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ABSTRACT   

The “Palazzo delle Scintille”, former Pavilion 3, is the last survivor of the 
historical Fair District in Milan. Designed by the architect Paolo Vietti Violi in 
1922 and first opened in 1923, it was born as sports Hall, it’s one of the oldest 
buildings of the District and it remains during the XX Century one of the main 
elements of connection with the surrounding urban context. Today, at the end of 
restoration works, it confirms its historical vocation of connection between city and 
contemporary district of Citylife. 

The contribution focuses on the recently completed restoration works of facades, it 
describes the approach to the restoration project of a highly reworked modern 
architecture immersed in a contemporary neighborhood, it summarizes the 
methodological lines followed (from calibration of diagnostics to works 
accomplishments) and analyzes the critical issues. It focuses in particular on the 
issues of superfluous elements removal, conservation and diagnostics for modern 
materials (both concrete surfaces, and large glazed diaphragms), as well as on the 
theme of the recomposition of the final building image.  

Key-words: Modern Architecture, Citylife, façades restoration, Pavilion 3, Palazzo 
delle Scintille 
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PREMESSA 

Il tema del restauro del Moderno, già oggetto di numerosi studi negli ultimi anni, si 
arricchisce di un altro tassello quando la progettazione e la realizzazione di un 
intervento devono indagare anche il rapporto tra l’edificio e il quartiere totalmente 
contemporaneo in cui è immerso. Il lavoro si fa più complesso se le riflessioni 
devono necessariamente fermarsi, come in questo caso, alle facciate. 

Il restauro, recentemente concluso, delle facciate dell’ex Padiglione 3 (ex Palazzo 
dello Sport o delle Scintille) del Quartiere Storico di Fiera Milano, oggi Citylife si 
è misurato con l’esigenza di portare a termine un intervento coerente con i principi 
di conservazione e, allo stesso tempo, di restituire e ricomporre l’immagine di un 
edificio fortemente rimaneggiato nelle sue linee compositive, valorizzando e 
confermando la sua vocazione di punto di snodo tra la città storica e quella 
contemporanea. La progettazione esecutiva e la realizzazione hanno coinvolto 
esclusivamente le superfici di facciata; sono infatti in via di definizione gli obiettivi 
della Committenza (Citylife s.p.a.) e della Proprietà (Comune di Milano) per 
l’utilizzo dello spazio interno1.  

IL PALAZZO DELLE SCINTILLE 

La costruzione del Padiglione si colloca all’interno di un complesso programma di 
rinnovamento delle infrastrutture economiche e rappresentative milanesi degli anni 
Trenta del Novecento. La nuova Fiera di Milano doveva esprimere ed esibire 
quella grandezza e monumentalità di cui altri impianti fieristici internazionali erano 
precedenti illustri, e probabilmente fonte di ispirazione (Lipsia, Vienna e Lione ad 
esempio). Il monumentale Padiglione 3, inaugurato nell’aprile 1923 in occasione 
del Salone dell’Automobile e costruito in soli 7 mesi di lavoro2, fu progettato 
dall’Arch. Ing. Paolo Vietti Violi, esperto di strutture sportive come ippodromi, 
palazzetti dello sport (San Siro, Capannelle, Bologna, Mirafiori, Belgrado etc) e 
piscine. 

Ampio spazio polifunzionale (da qui i numerosi appellativi ricevuti nel tempo) 
adatto ad ospitare le più varie attività (esposizioni di auto e aerei, corse 
motociclistiche, tornei di boxe e scherma, concerti e spettacoli, cene di gala etc), 
l’edificio si presenta ancora oggi come un unico ambiente rettangolare (104x84 m) 
dall’aspetto sobrio e rigoroso, coperto da una cupola vetrata ribassata (55x89 m) 
che raggiunge un’altezza massima di 32 m. Le facciate, fortemente rimaneggiate 
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durante tutto il XX secolo, sono gemelle a due a due. Quella a Est, su Piazza VI 
Febbraio, era ed è il volto principale dell’edificio (Figura 1).  

 
Figura 1 – La facciata principale in un’immagine storica 

 

 

Rivolta verso il centro storico di Milano, è simmetrica rispetto ad un asse verticale 
e scandita da quattro massicce partiture architettoniche decorate (storicamente 
sovrastate da coronamenti a volute e dotate di tre grandi pensiline con cupole in 
ferro e vetro, ora perduti) seguendo un’interessante alternanza di pieni, che rigirano 
sulle facciate nord e sud, e vuoti, costituiti da una membrana vetrata ritmata dagli 
esili profili in ferro dei serramenti e della struttura portante a travi e pilastri.  

Orizzontalmente sono distinguibili tre livelli che coinvolgono pieni e vuoti: il 
livello inferiore è costituito da un basamento modanato che ospita gl’ingressi al 
padiglione; nella fascia centrale, contenuti tra due cornici marcapiano, si trovano 
due livelli di grandi vetrate e, sulle partiture, due ordini di finestre; il coronamento 
ospita l’ultimo livello di finestrelle e un importante cornicione modanato. 

La facciata rivolta ad Ovest, omologa alla principale, era ed è il vero e proprio 
raccordo con la città nuova. Nonostante il pessimo stato di conservazione in cui 
versava prima dei lavori, su questa superficie erano ancora presenti i caratteri 
stilistici e architettonici storici a suggerimento di una monumentalità ed una 
preziosità di poco inferiori alla sua gemella. 

Decisamente più dimessi sono i prospetti laterali, anche nei disegni originali, 
rispettosi della tripartizione verticale ed orizzontale presentano solo riquadrature e 
cornici che accompagnano la scansione delle aperture. 
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Assieme alle Palazzine degli Orafi, il Padiglione 3 di Piazza VI Febbraio fu uno 
degli edifici cardine di tutto l’impianto fieristico (Figura 2) e influenzò a tal punto 
le logiche urbane della città da determinare, con la sua monumentalità, lo sviluppo 
del quartiere espositivo secondo un disegno totalmente autonomo dagli strumenti 
urbanistici ma sostanzialmente subordinato all’impianto urbano della città 
esistente. Oggi il Palazzo delle Scintille conferma la sua vocazione di elemento di 
connessione tra il tessuto storico milanese e il contemporaneo quartiere di Citylife 
progettato dalle Archistar Hadid, Isozaki e Libeskind (Figura 3). 

Figura 2 – La fiera nel 1927 Figura 3 – Quartiere Citylife 2018 

IL PROGETTO DI RESTAURO 

L’approccio al progetto ha seguito una metodologia ormai consolidata nella pratica 
del restauro. Lo studio del contesto storico e delle tecniche costruttive, l’analisi 
materica, del degrado, delle alterazioni, la diagnostica e l’esecuzione di un cantiere 
pilota sono fasi attraverso le quali il team di progettazione ha potuto definire e 
calibrare le operazioni e le lavorazioni di restauro attuando le scelte ritenute più 
adatte rispetto al caso in esame.  

A seguito delle campagne di rilevamento fotografico e materico svolte, è stato 
possibile rilevare che le alterazioni più gravi subite dall’edificio erano dovute ad 
intervento antropico (tinte pellicolanti e stuccature incongrue) e all’addossamento e 
poi rimozione di edifici e padiglioni (causando perdite di modellato, lacune 
profonde, superfetazioni etc). Dove non direttamente coinvolti dagli interventi 
sopra citati, lo stato di conservazione generale dei materiali era discreto, soggetti ad 
un degrado fisiologico contenuto (dilavamento, depositi, colonizzazioni biologiche 
etc.), nonostante siano peggiorate le condizioni ambientali e di inquinamento 
rispetto all’epoca di costruzione.  



SCIENZA E BENI CULTURALI.2018 449 

 
Le superfici in cemento decorativo 

Tra i temi principali dell’intervento si distingue quello del restauro dei cementi 

decorativi, che “rivestono” la struttura e si declinano sulle superfici sotto varie 
forme. Tale tecnica si manifesta, al momento della costruzione del Padiglione 3, ad 
un livello avanzato di maturazione della pratica costruttiva, frutto di un fervore 
sperimentale attribuibile ai primi quindici anni del Novecento (Secessione 
Viennese e Liberty), che stava già da tempo dirigendosi verso l’austerità 
dell’architettura del Ventennio.  

Sono presenti elementi plastici sobri e rigorosi, che lasciano poco spazio alle forme 
più ardite e naturalistiche degli anni precedenti, ma che formano comunque una 
gamma varia, di superfici rivestite in cemento decorativo con impasti diversi, tirati 
e rifiniti secondo varie tecniche. Alcune porzioni dell’edificio ammalorate hanno 
consentito di verificare le stratigrafie degli elementi al variare della partizione da 
realizzare (superfici continue, rilievi e sfondati, decorazioni). 

Sul parapetto sommitale si trova un intonachino in cemento decorativo granigliato 
dal colore chiaro realizzato in opera; la fascia centrale è rivestita da un intonaco 
con graniglia più fine, dalla colorazione calda e con stilatura di giunti ad imitazione 
di lastre di pietra; tutto il basamento è costituito da un cemento con impasto ad 
imitazione del granito e presenta una lavorazione superficiale a martellina con 
nastrino levigato di delimitazione tra gli elementi.  

Gli elementi decorativi presentano un programma figurativo a tema naturale e sono 
stati eseguiti a stampo secondo la tecnica del doppio getto di supporto (con 
tondinello o spranga per l’irrigidimento) e di finitura. Pezzi di questo tipo sono 
stati rilevati in varie zone delle facciate, poi catalogati e suddivisi per tipologia, ad 
esempio: le modanature del basamento e gli elementi plastici delle parti sommitali 
(cordoni floreali, ovuli e ghirlande, teste di leone, modiglioni etc figg.4-5-6).  

 
Fig. 4 - Leone in restauro 

 
Fig.5 - Cordone a motivi vegetali 

 
Fig.6 - Timpano curvo 
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Le vetrate 

Le grandi aperture dell'edificio erano storicamente chiuse con serramenti ferro-
finestra costituiti da esili telai a L, T o Z con un profilo visibile di soli 3.5 cm. Il 
rilievo ha evidenziato a est un buono stato di conservazione, sulle altre facciate 
perdite e serramenti in gravi condizioni a causa della formazione di condensa con 
conseguente distacco delle vernici e accelerazione dell’ossidazione. 

Sono state restaurate le finestre esistenti della facciata est e dei vani scala a nord e 
sud, mentre gli altri serramenti, non recuperabili e di difficile reperibilità 
sottoforma di prodotto moderno, sono stati sostituiti con profili nuovi e sottili per 
una resa finale analoga all’esistente. Il progetto prevede la futura realizzazione di 
una controfacciata interna con profili ad alto isolamento termico; per evitare gli 
stessi danni da condensa già riscontrati sui serramenti sostituiti è stato messo a 
punto un sistema che convertisse le vetrate storiche restaurate in una facciata 
ventilata tramite la realizzazione di fessure alle estremità (Fig.7).   

Per garantire il rispetto delle norme sono state sostituite le lastre esistenti con vetri 
accoppiati stratificati antinfortunistici e PVB fissati grazie a ritegni meccanici tipo 
clip (Fig. 8), appositamente progettati e realizzati per perseguire una sostanziale 
invisibilità dall’esterno ed un’ottima integrazione al profilo esistente all’interno.  

 
Figura 7 – fessura per microventilazione 

 
Figura 8 – “clip” di fissaggio 
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La campagna diagnostica, il cantiere pilota e la realizzazione 

È stata condotta una campagna di indagine e un cantiere pilota su una fascia cielo-
terra di facciata larga 5 m per calibrare e coadiuvare la scelta delle lavorazioni di 
restauro, i prodotti specifici, i cicli e le metodologie più adatti. 

Sono stati prelevati piccoli campioni da sottoporre ad analisi chimiche e 
stratigrafiche e altri per le analisi dei sali. I risultati hanno evidenziato la presenza 
di malte bastarde o a base cemento e strati di finitura molto sottili di colore chiaro 
con tinte recenti sovrammesse a base quarzo e acrilica. Le analisi dei sali hanno 
rivelato un basso stato di contaminazione su quasi tutti i campioni analizzati. Sono 
state poi svolte una serie di prove di assorbimento a bassa pressione per valutare la 
porosità dei materiali e, in questo caso, verificare la realizzabilità degli interventi. I 
materiali si sono rivelati particolarmente compatti e poco porosi, l’assorbimento 
era ulteriormente inibito dalla presenza delle tinte più recenti. 

Sulla base dei risultati delle analisi sono state campionate le lavorazioni per 
verificarne l’efficacia, trattandosi di 4000 m2 di superfici da pulire e restaurare, tale 
riscontro si è rivelato fondamentale per ridurre i tempi e controllare i costi. 

Sono stati campionati vari tipi di pulitura (biocida, manuale a secco o con acqua, 
compresse di acqua deionizzata etc). Il sistema di pulitura più efficace, soprattutto 
in relazione alle tinte particolarmente adese, è risultato essere la sabbiatura 
tangenziale con carbonato di calcio e acqua con completamento manuale.  

Le lacune sono state reintegrate con malte ed intonaci messi a punto in cantiere con 
le granulometrie e gli aggregati analoghi e compatibili agli esistenti. 

Per le mancanze e le perdite di modellato significative di cornici, marcapiani e 
mostre di finestre ove il degrado coinvolgesse anche le parti armate, è stato 
previsto il recupero tramite scarifica e pulitura del calcestruzzo, rimozione degli 
ossidi, passivazione, reintegrazione dei ferri e ripresa delle mancanze con malta 
tissotropica. Sono poi stati ripresi anche gli strati di finitura. Dove erano stati persi 
i pezzi originali a stampo è stata prevista la preparazione di pezzi cavi eseguiti 
fuori opera in calcestruzzo alleggerito, armato con barre, e predisposti ad ospitare 
barre filettate e relativi dadi di chiusura. 
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CONCLUSIONI: la ricomposizione dell’immagine finale dell’edificio 

La tematica più complessa affrontata nel progetto è stata quella della 
ricomposizione dell’immagine finale dell’edificio. Infatti se da un lato la 
monumentalità e l’affaccio sulla città storica del prospetto a Est ha garantito nel 
tempo una buona conservazione, non si può dire altrettanto degli altri tre fronti, in 
particolare quello Ovest, vittima di modifiche sostanziali e addossamenti. 

Mentre sul lato Est l’istanza conservativa è stata la principale protagonista 
dell’intervento (Figura 7), a Ovest, Sud e Nord sono emerse con più incisività le 
tematiche della rimozione delle superfetazioni, delle reintegrazioni (nelle superfici 
e nei volumi), oltre che della definizione di un nuovo disegno delle vetrate. Le 
superfetazioni sono state rimosse, salvo interventi che hanno coinvolto parti 
strutturali dell’edificio, il cui impatto è stato mitigato e raccordato con l’accenno, 
tramite incisioni, volumi semplificati ad aggetto ridotto, delle decorazioni perdute. 

Le perdite di elementi quali cornicioni, modiglioni, mensole, cordoni floreali etc. 
sono state reintegrate seguendo la stessa linea di pensiero: volumi a disegno 
semplificato, con decorazioni incise sui pezzi e dall’aggetto ridotto, per valorizzare 
e restituire un’immagine generale coerente (Figura 8). 
 

 

 
Figura 7  – decorazioni restaurate 

 
Figura 8 - decorazioni reintegrate 

 

La medesima riflessione ha coinvolto le superfici vetrate dove, al restauro dei 
serramenti ad Est, si sono affiancati sugli altri prospetti nuovi serramenti dal 
disegno analogo, ma con specchiature più ampie, una scansione dello spazio più 
timida, ma coerente e distinguibile. 
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Non meno importante è stata la scelta delle finiture e delle cromie, vero biglietto da 
visita del Padiglione all’occhio dei visitatori e dei cittadini. Si è tenuto conto da un 
lato della tripartizione orizzontale dei materiali (che conferiva già in origine tre 
colorazioni diverse), dall’altro della grande quantità di reintegrazioni fatte sulle 
superfici e della difficoltà delle puliture più incisive nell’eliminazione totale di 
macchie che, senza raccordi cromatici, avrebbero conferito un fastidioso effetto 
patchwork a superfici che sono nate con un aspetto elegante, uniforme, austero.  

Il parapetto sommitale è stato trattato con una nuova graniglia dalla tonalità calda, 
sulla porzione centrale a finte lastre è stata applicata una doppia stabilitura 
pigmentata con velatura finale ai silicati di potassio (che ben si comportano sui 
materiali cementizi) e il basamento è stato rifinito con una velatura di raccordo per 
le lacune reintegrate e un trattamento protettivo antigraffiti (Figg.9 e 10). 
 

 
Figura 9 - la facciata Est dopo il restauro 

 

 
Figura 10 - la facciata Ovest dopo il restauro 
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Note: 
1 L’intervento è stato affidato tramite appalto pubblico vinto dall’ATI Italiana Costruzioni 
s.p.a. (impresa esecutrice) e Studio Berlucchi srl (progetto esecutivo). 
Si riportano alcuni dati di progetto 
Committente: Citylife s.p.a. 

         responsabile dell’appalto: Geom. Andrea Mariotti 
         Direzione Lavori Specialistica per le opere di restauro: Arch. Alberto Artioli 
         Progetto definitivo: Studio Cerri e Associati 

Proprietà: Comune di Milano  
 
Team di progettazione esecutiva: Studio Berlucchi srl 

Progetto architettonico, strutture e restauro: Ing. Nicola Berlucchi  
Responsabile di commessa, coordinamento e collaborazione al progetto esecutivo 
architettonico e di restauro: Arch. Flavia Mainardi  
Rilievo materico e del degrado: Arch. Federica Cogliati e Arch. Serena Mazza 
Consulenza al progetto strutturale: Italiana Costruzioni Engineering 

 
2 La realizzazione in tali tempistiche fu possibile grazie alla messa in opera contestuale e 
indipendente del telaio strutturale e della copertura, sorretta da grandi cavalletti lignei. 
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